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italiana 1990
a cura di Carlo Scalabrin
Firenze, Leo S. Olschki, 1991,
p. 215 (Biblioteca di bibliografia
italiana, 127)

Istituto e museo di storio
dello scienza
Bibliografia italiana
di storia della scienza.
vr (r987)
Firenze, Leo S. Olschki, 1991,
p. 189 (Biblioteca di bibliografia
ialiana 128)

Editi in simultanea nel di-
cembre del 199I, quesri
due volumi si prestano per
più rispetti ad un esame pa-
rallelo.
Il primo di essi, Bibliografia
filosofica italiana 199O, per
Ia cura di Carlo Scalabrin, è
la p iu recente propaggine
- ma s'annuncia imminen-
te il volume 1997 - delf in-
trapresa bibliografica che
nel secondo dopoguerra,
grazie all'impegno del Cen-
tro studi filosofici di Galla-
rate. è riuscila a garuntire a
quest 'ambi to degl i  s tudi
l'approntamento di una bi-
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bliografia annuale corrente.
Un compito non facile, co-
me puÒ evidenziare la linea
segmentata della responsa-
bilità editoriale, che presen-
ta  ob ie t t i ve  ana log ie  con
quanto è ar'.venuto nell'am-
bito della bibliografia della
letteratura i tal iana: con la
denominazione Bibliografia

fílosofica italiana, 1-, Mila-
no, Marzori+t i  79 49 - l l9 52-,
Brescia, Morcel l iana; 1971-,
Padova, Gregoriana, recu-
perando con un  vo lume
7967 -197 0 una interruzione
di quattro annate; 1977-, Fi-
renze, OlschkiJ, essa contri-
buì a porre la ricerca biblio-
grafica ita\ana in sintonia
con quanto andava matu-
rando oltralpe (nel medesi-
mo anno 1949 venne varato
il Répefi oire bibliograPh ique
de la philosoPhie. Louvain.
Edit ions de 1'Inst i tut suPe-
rieur de philosophie), solle-
c i tando I 'approntamento ,
pur esso desultorio, di inte-
gî aziolli restrosPettive : Bi-
b liografi a filo s ofi c a it a li ana
da l  19OO a l  1950,  vo l .  4 ,
Roma, Delfìno, \950-1956: r
e-o (1950); r:  n-u (1952); I I t :
N-r (1953); N: u-z; Aggiuntq
Anon i  m i.  ts i  bl  iografia ra -

gionata delle riuiste filosolì-
cbe (1'956), nonché la Bi-
bliografia fi los o fic a it alian a,
l B 5 0 -  1 9 0 0 ,  R o m a .  A b e t e .
1969 e, ultimo nato, il volu-
me relativo al periodo 1800-
1850 (Roma, Centro interna-
zionale di studi umanistici,
1982).
Dunque una bibliografia che
t rac  Je  rag ion i  de l la  p ropr ia
rmp ortanza da11' aPPartene-
re ad una tradizione che ha
saputo, pur tra molte diffi-
coltà, invertire 1a tendenza
alla frantumazione del1e ini-
ziat;e bibl iografiche ed e-
ditoriaii.
Lo schema generale tien fe-
de ad una afiicolazione col-
laudata in ambito di biblio-
grafie speciali, strutturando-
si nelie seguenti sezioru:
r t  e n c i c l o p e d i e  e  t l i z i o n a r j :
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antologie e bibliografie (p.

17-18);
rr) congressi,  convegni, in-
contri (p. 79-22);
rrr) storia della filosofia (p.

23-142);
rv) filosofia e scienze uma-
ne (.p. 143-779).
E un segno dell'aderenza a
ta le  f rad iz ione senz 'a l t ro
meritoria sarà forse da ve-
dere nell'assenza dr una Au-
uertenza (che - a1 contra-
1i6 - ns1 manca nell'altra
bibl iografia qui in esame:
cfr. infra) finalizzata ad e-
sp l i c i ta re  la  na tura  deg l i
scritti inclusi nonché i criteri
c1i esclusione, I'articolazione
della bibliografia e i criteri
di descrizione bibliografica.
La destinazione strettamente
special ist ica del repertorio
senza dubb io  p rosc iog l ie
da11a presunzione d' incon-
bapevo lezza ne l  ìe l to rc  im-
pl ici to: resta da vedere se
l 'esp l i c i taz ione de i  c r i te r i

non sia uno tra gli stt-umen-
t i  g raz ie  a i  qua l i  una lecn ica
ver i f i ca  la  p ropr ia  cor r i -
spondenza agl i  scopi per t
quali è stata costituita.
Ad esempio io tredo che in
un vo lume che cons ta  d i

3.619 schede, l 'esigenza di
non dilatare eccessivamente
tempi di approntamento del
repertorio e mole del volu-
me s ia  un  d isc re to  a rgo-
m e n t o  c o n l r o  l ' i n c l u s i o n e
c le l le  recens ion i  re la t i ve  a i
testi in bibliografia. Tuttavia,
se mi sforzo di traguardare
1a questione da un punto di
vista discipiinare, non riesco
a convincermi dell'oppottu-
nità di privare 1o specialista
di strumenti ordinari cJi ra-
pido orientamento quali le
recensioni e le schede bi-
b l iogra f iche :  de l le  qua l i ,
peraliro, non viene privato
dalla larga maggioranza del-
1e bibliografie straniere.
I1 carattere tradizionaie del-

I'intrapresa bibliografica, i-
noltre, dispensa fotmalmen-
te dalla produzione di infor-
mazioni circa i criteri di de-
scrizione bibliografica: la lo-
r o  g i u s t i f i c a z i o n c .  t u t t a v i a .
slcuramente avvefiita come
non necessaria alla fine de-
g l i  a n n i  Q u a r a n t a .  o g g i  -

dopo i i  dibatt i to suscitato
anche in Itaiia dalf introdu-
zione degli standard IsBD -

appare come un momento
tu t t 'a l t ro  che accademrco
del1a crescita del sapere bi-
bl iografico. cd e sempre piu
arduo, in o54ni campo, sur-
rogare la pragmatica r-rtilità
del r i fer imento a norme ge-
neralmente ammesse appel-
landosi al la conformità ad
uno stile tradizionale.
D i v e r s a .  g i à  s u  q u e s t o  p i a -
no ,  è  f  impostaz ione de l la
Bibliografia italiana di sto-
ria della scienza (la cui di-
rezione scientifica è affidata
a  M a s s i m o  t s u c c i a n t i n i  e
Anna Corinna Citernesi) che
esplicita in una Auuertenzcl
introduttiva i criteri di inclu-
sione/esclusione ("la Biblio-
grafia raccoglie gli scritti di
storia della scienza pubbli-
cati in Italia: monografie, ar-
ticoli di perioclici, spogli da
opere miscel lanee. recensio-
ni. Sono state escluse daila
registrazione le riviste men-
si l i  o con periodicità infe-
r i o r e .  l e  p u b b ì i c a z i o n i  a
scopo divulgativo o didani-
co e ie schede a carattere
puramente  segna le t i co" ) ,
l' articolazione della biblio-
grafia in due sezioni (1a se-
zione classificata per mate-
rie, le cui schede sono or<li-
na te  secondo lc  ind icaz ion i
della coo, 19" edtzione e Ia
sezione recensioni e sche-
de), i criteri adottati per la
descr iz ione b ib l iogra f ica
(corrispondenti alle norme
rseo), il riferimento
novità introdotta a paîtire
dal presente fascicoio - al-
Ia collocazione delÌe mono-
grafie e dei volumi miscel-
lanei presso due biblio-

Platone con i suoí discepoli (mosaico del rrr sec. a.C. - Na-

poli, Museo archeologico).
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teche dalla alta rappresenta-
tività bibliog ra[ica. garanzia
- ne1 loro riscontro incro-
ciato - di elevata copertu-
ra specialistica (le fiorentine
Biblioteca nazionale centra-
le e Biblioteca dell'Istituto e
museo d i  s tor ia  t le l la  sc ien-
za) .  Pur  presupponendo
quali primi destinatari i ran-
ghi non foltissimi, ma meto-
dologicamente agguerrit i,
degli storici delle scienze,
non mancano, in quello che
potremmo chiamare l'avan-
telenco dei periodici spo-
gliati, una pagina a ilh,rstra-
re i l funzionamento della
sezione classifìcata e dei re-
lativi indici, e due dedicate
rispettivamente allo schema
generale del la  coo e a l le
abbreviazioni in uso: scelta
di  real ismo e d i  probi tà
scientifica. La Bibliografia è
corredata, inoltre, da due
indici alfabetici (indice au-
tori e titoli e indice per soÉl-
getti).
Diversa rispetto alla prece-
dente la Bibliografia italia-
na di storia clella scienza,
anche per l 'esser prodotta
con procedu re automatizza-
te, sviluppo di programmi
applicativi clel software
Cds/ Is is  r  eal izzat i  dal l 'As-
sociazione interaccademica
di Firenze, sì che la sua rea-
Iizzaztone non può che pre-
supporre una integrazione
d i  compe tenze :  Mass imo
Bucciantini (classifica zione
e soggettazione), Anna Co-
rinna Citernesi (spoglio pe-
riodici), Paola Gibbin (cata-
logazione monografie e mi-
sceilanee), Stefano Casati
(indice autori), Fabio Guidi,
per  conto del l 'Associaz ione
interaccademica di Firenze
(procedure di automazio-
ne). Le due scelte che qua-
lif icano l ' impostazione del
volume, 1'opzione per una
sezione classificata per ma-
terie e la costruzione di una
autonoma sezione di recen-
sioni e schecle, sono tunzio-
nalizzarc a duc scopi diversi
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ma convergenti: consentire,
giazie anche all'indice alfa-
bet ico dei  sogget t i ,  una
consultazione che non ab-
bia quale presupposto la di-
vrnazrone del punto di vista
sotto il quale un documen-
to x possa essere stato ru-
br icato,  bensì  un ord ina-
mento delle schede fondato
su un ord ine concet tuale
guidato da una re laz ione
semantica, esplicitamente
dichiarata, di precedenza e
di  successione,  mentre la
sezione delle recensioni e
schede "fofografa" il lavoro
critico elaborato dalle riviste
italiane (i l che equivale. in
parte cospicua, a registrafe
una immagine della ticezio-
ne in Italia del dibattito in-
ternazionale), moltiplicando
- nel la  veste inevi tabi l -
mente non strutturata che è
propria di un ordinamento
semiotico quale l'alfabetico,
estraneo alla natuta seman-
tica dei documenti che ven-
gono ordinati - le linee di
espansione di una ricerca
che dovrà poi proseguire in
un ambito bibliografico più
amplo.
Una versati l i tà di uti l izzo
scientifico che consente, in-
sieme a quanto già s'è det-
to, di valufare la presente
Bibliografia come una e-
sperienza cui fare. anche in
altri ambiti disciplinari, po-
sitivo riferimento.

Franco fr[inonzio


